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SEZIONE 1 

Lingua e glottodidattica 

 

ITALIANO CONTEMPORANEO E IL SUO RAPPORTO CON GLI 

ANGLICISMI   

Sofya Malyukova 

 

Universit¨ Nazionale di Ricerca Scuola Superiore di Economia 
 

Riassunto: Negli ultimi decenni il processo di globalizzazione ha notevolmente 

amplificato la diversit¨ culturale e gli scambi linguistici, il che ¯ particolarmente evidente nell'uso 

di prestiti inglesi nell'italiano contemporaneo. Il presente articolo mira a individuare quali siano 

gli anglicismi pi½ frequenti nellôitaliano contemporaneo e quali siano i loro possibili equivalenti 

tramite unôanalisi comparativa linguistica.  

Parole chiave: italiano contemporaneo, contatto linguistico, prestiti, anglicismi   

 

Abstract: In recent decades, the process of globalization has significantly 

amplified cultural diversity and linguistic exchange which is particularly evident in the use of 

English loanwords in contemporary Italian language. The present article aims to identify which 

Anglicisms are the most frequent in contemporary Italian and what their possible equivalents are 

through a comparative linguistic analysis. 

Keywords: contemporary Italian, linguistic contact, loanwords, Anglicisms  

 

Lôepoca di globalizzazione viene segnata da tali fenomeni come lôinterconnessione 

globale, lôimmigrazione e lôespansione politica, che portano i cambiamenti significativi non solo 

nellôambito socioculturale ma anche in quello linguistico e comunicativo. Di conseguenza, si 

discute ormai pi½ spesso il fenomeno di contatto linguistico. Secondo la linguista Paola Cotticelli, 

ñper contatto tra lingue si intende una sovrapposizione di diversi codici nellôatto linguistico 

individuale, che viene chiamato anche interferenzaò [Cotticelli, 2011]. Occorre che tali contatti 

linguistici risultino nellôarricchimento del lessico e alla diffusione di prestiti linguistici, a volte 

definiti come adattamenti oppure forestierismi in una lingua [Cotticelli, 2011]. Nel ventunesimo 

secolo, quando si parla del contatto linguistico, ¯ ben chiaro che si intende la dominanza della 

lingua inglese. Detto questo, l'influenza dellôinglese sulla ricchezza lessicale delle altre lingue ¯ 

diventata sempre pi½ evidente. La lingua italiana non ¯ eccezione, dato che  

l'italiano contemporaneo ha subito numerose influenze dall'inglese, con l'uso frequente di 

anglicismi e prestiti che si sono infiltrati nell'uso quotidiano.  

La lingua italiana pu̧ essere considerata in diverse epoche un sistema linguistico in forte 

movimento [Bjºrkenvall, 2016]. L'italiano standard ¯, dunque, il risultato di un processo di fusione 

e assimilazione di diverse variet¨ linguistiche regionali attraverso numerose interazioni. Nel corso 

della sua evoluzione, lôitaliano ha accolto e continua ad accogliere una serie di vocaboli stranieri 

che fanno ormai parte imprescindibile del suo sistema lessicale. Questo processo ¯ strettamente 

correlato agli fattori extra-linguistici, eventi storici e ai rapporti politici ed economici che l'Italia 

ha avuto e mantiene con gli stati esteri, sia quelli confinanti che quelli geograficamente lontani 

[Thibault, Lovecchio, 2020]. L'inserimento di parole straniere non ¯ stato sempre uniforme, ma 

durante il Settecento l'influenza dei francesismi nella lingua italiana era notevole. In quel periodo, 

l'egemonia della Francia nella vita sociale, economica e culturale europea era cos³ predominante 

che si manifestava anche nel campo linguistico. Molte lingue europee, soprattutto l'italiano a causa 
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della sua vicinanza geografica, hanno introdotto nel loro lessico comune termini di origine 

francese.  

Pertanto, l'italiano contemporaneo ¯ caratterizzato dall'utilizzo sempre pi½ diffuso di parole 

inglesi, spesso chiamate anglicismi o prestiti linguistici. Cio ̄ dovuto al fatto che negli anni del 

nuovo millennio lôinfluenza globale della lingua inglese sta diventando pi½ potente che mai, il che 

non solo suscita molti dibattiti tra i linguisti, ma porta anche allôapparenza dei dizionari specifici 

tra cui ̄  importante nominare ñDizionario degli anglicismi nell'italiano postunitarioò di Gaetano 

Rando (1987) e  ñDizionario delle Alternative agli Anglicismiò ovvero AAA, di un autore, 

redattore e insegnante Antonio Zoppetti nel 2017. Proponendo un elenco di alternative italiane ai 

prestiti inglesi, il loro obiettivo principale ¯ quello di valorizzare la lingua italiana e favorire 

lôadozione di linguaggio pi½ corretto e in linea con la cultura italiana senza l'eccessivo uso degli 

anglicismi che spesso vengono utilizzati senza necessit¨. Siccome la lingua sta evolvendo, il 

numero di anglicismi non pu¸ essere calcolato con precisione, per¸ lôautore ritiene che ce ne siamo 

oltre 3.700. Come A. Zoppetti sostiene, al giorno di oggi la lingua inglese ñsta snaturando il nostro 

lessicoò, ecco perch® ñcreare sostitutivi italiani sarebbe sano e auspicabileò [Zoppetti, 2019].   

Per quanto riguarda i campi semantici in cui la presenza dei prestiti inglesi  ̄pi½ notevole, 

ci sono indubbiamente economia, informatica e finanza. Innanzitutto, questo andamento pu¸ 

essere spiegato dal fatto che l'inglese ¯ considerata la lingua franca del mondo degli affari e della 

comunicazione internazionale, perci¸ molti termini tecnici e commerciali si originano in inglese e 

vengono adottati nellôitaliano. Tuttavia, oltre al linguaggio economico-finanziario e tecnico, ̄ 

fondamentale sottolineare il fatto che gli anglicismi facciano parte integrale della lingua 

quotidiana. Come osserva A. Grochowska ñla quantit¨ degli anglicismi entrati negli ultimi anni 

nell'italiano contemporaneo ¯ cospicua ed oggigiorno non si tratta soltanto di linguaggi specificiò 

[Grochowska, 2010].  

Al fine di comprendere meglio l'incidenza e l'uso degli anglicismi nella lingua italiana 

contemporanea, ̄  stata condotta un'analisi comparativa. Per effettuarla, il corpus digitale 

dellôitaliano PAISê, ovvero Piattaforma per lôapprendimento dellôitaliano su corpora annotati, ̄  

stata una fonte significativa dei dati. Nel condurre questa ricerca, sono state analizzate 20 unit¨ 

lessicali - anglicismi e i loro possibili equivalenti nella lingua italiana. Per determinare la frequenza 

di utilizzo di ciascuna parola, ¯ stata svolta un'analisi comparativa dei dati, che mostrava quante 

volte la parola compariva nel corpus della lingua italiana. La metodologia di ricerca include anche: 

metodo di analisi delle definizioni nel dizionario; analisi dei componenti del significato lessicale; 

metodo di classificazione; analisi statistica. 

Attraverso la ricerca presente,  ̄stato possibile ottenere una visione pi½ dettagliata della 

frequenza di utilizzo delle parole inglesi nell'italiano contemporaneo.  

 

 

Inglese Frequenza Italiano Frequenza 

backstage 608 retroscena 532 

blog 13 998 pagina web 11 967 

boom economico 4 431 espansione 

economica 

170 

brand 1 364 marchio 8 885 

challenge 87 sfida 10 373 

chattare 131 chiacchierare 291 

hotel 4 357 albergo 3 866 

manager 5 541 imprenditore 3 402 

meeting 1 032 riunione 4 508 

performance 5 461 prestazione 3 341 

relax 993 rilassamento 482 

https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_rando+gaetano-gaetano_rando.htm
https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_rando+gaetano-gaetano_rando.htm
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show 16 223 spettacolo 15 799 

smartphone 631 cellulare 522 

stage 976 tirocinio 402 

talk 1 608 discorso 11 517 

target 4 744 obiettivo 17 140 

team 12 597 squadra 15 511 

trend 1 144 tendenza 6 751 

ok 174 bene 3 078 

weekend 1 877 fine settimana 1 975 

 

Tabella 1. La frequenza dellôuso degli anglicismi e dei loro equivalenti italiani (PAISê) 

 

In generale, i risultati dellôanalisi statistica dimostrano una tendenza piuttosto prevedibile: 

su 20 unit¨ lessicali esaminati, 50% degli anglicismi viene utilizzata pi½ spesso che loro equivalenti 

italiani (Tabella 1).  

Particolarmente degno di nota ¯ il fatto che alcune parole inglesi hanno una frequenza di 

utilizzo molto pi½ elevata rispetto alle corrispettive parole italiane. Ad esempio, tale unit¨ lessicale 

come ñhotelò viene usata nei testi contemporanei 4 357 volte, mentre il suo equivalente italiano 

ñalbergoò ¯ stato trovato dal PAISê solamente 3 866 volte. Inoltre, ñmanager" e ñimprenditoreò 

vengono usati 5 541 e 3 402 volte rispettivamente, il che denota una preferenza nella lingua parlata 

e scritta per l'uso di anglicismi anzich® termini tradizionalmente italiani. Per esempio, le parole 

che indicano nuovi concetti e fenomeni, come ñsmartphoneò (631) e ñperformanceò (5461) hanno 

anche una frequenza di uso assai alta. Questo pu¸ significare che gli anglicismi vengono spesso 

preferiti per descrivere situazioni o oggetti che qualche decennio fa non avevano un corrispondente 

termine italiano. Cio¯, l'avvento dei telefoni cellulari avanzati ha portato all'uso diffuso del termine 

ñsmartphoneò (631) invece di ñcellulareò (522).  

Tra lôaltro, esaminando i risultati ottenuti, ¯ fondamentale ricorrere a un concetto di 

economia linguistica, che pu¸ aiutare a giustificare lôutilizzo degli anglicismi in alcuni casi. 

Il  principio di economia linguistica introdotto dal linguista Andr® Martinet consiste nel teoria che 

lôessere umano ¯ spinto a minimizzare il sistema del linguaggio al fine di ottenere il migliore 

risultato funzionale con il minore sforzo possibile [Aprilia International School].  Gli anglicismi, 

dunque, offrono una soluzione immediata e chiara per esprimere concetti specifici e attualmente 

diffusi con le parole breve e facili senza la necessit¨ di dover pronunciare termini italiani 

abbastanza lunghi. Tale fenomeno ¯ ben illustrato dalla frequenza di utilizzo della parola inglese 

ñrelaxò (993) al posto di ñrilassamentoò (482). In questo senso, l'uso degli anglicismi pu¸ essere 

considerato una forma di economia linguistica, poich® permette di comunicare in modo efficace, 

risparmiando tempo e ñrichiedendo meno energiaò [Treccani: URL ].   

Nondimeno, si osserva il principio di economia linguistica anche in modo inverso. In alcuni 

casi occorre che l'uso delle parole italiane come ñsfidaò e ñobiettivoò abbia la frequenza di 

occorrenza nettamente pi½ alta rispetto alle loro prestiti ï ñchallengeò e ñtargetò. Tale andamento 

potrebbe essere attribuito a una questione di convenienza e brevit¨, in quanto alcuni termini 

stranieri possono risultare pi½ lunghi e pi½ difficili da pronunciare rispetto ai loro equivalenti 

italiani che sono familiari a tutti.  

 

Dopo aver svolto le analisi teoretica e pratica, si pu¸ concludere che gli anglicismi e i 

prestiti nell'italiano contemporaneo sono diventati sempre pi½ diffusi nel corso degli ultimi anni, 

il che afferma il loro rilevanza per le ulteriori ricerche linguistiche. Questo fenomeno, come 

ritengono alcuni linguisti contemporanei, possa essere attribuito a diverse ragioni, tra cui la 

globalizzazione e l'influenza degli affari internazionali che hanno, di conseguenza, un terreno per 

il contatto linguistico tra i popoli. Pu¸ portare a un'evoluzione e un cambiamento delle lingue 

coinvolte, creando sia problemi che opportunit¨, ma ¯ fondamentale vedere queste interazioni 

come una straordinaria fonte di arricchimento culturale e di comprensione reciproca. La presente 
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analisi della frequenza di utilizzo delle parole inglesi nella lingua italiana scritta e parlata mostra 

che nella maggior parte dei casi, gli anglicismi vengono preferiti rispetto alle corrispettive parole 

italiane. Tuttavia, ¯ fondamentale trovare un equilibrio tra l'apertura alle influenze esterne e la 

preservazione della lingua e della cultura italiana. Sebbene alcune parole straniere possano 

arricchire la lingua italiana e migliorare la sua capacit¨ di esprimere concetti nuovi e complessi, 

altre possono invece compromettere la comprensione del messaggio e minacciare la diversit¨ 

linguistica.  

 

Referenze 

Aprilia Intercational School. URL: https://www.apriliainternationalschool.com/scuola-

bilingue-bambini/ (data di ricorso: 25.03.2024) 

Bjºrkenvall A.-M. La lingua italiana e il suo rapporto con gli anglicismi: storia, ruolo e 
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LE STRATEGIE DI VERBALIZZAZIONE DELLE EMOZIONI IN 

AUDIODESCRIZIONE DEL FILM ñIL MIO NOME Ĉ VENDETTAò 

 

Oksana Labkovich 

 

Universit¨  Statale Bielorussa 

 

Riassunto: Nellôarticolo si tratta dell'audiodescrizione (AD) e di standard della creazione 

di AD. Vengono identificate le emozioni rappresentate nellôaudiodescrizione e le principali 

strategie di verbalizzazione delle emozioni nel testo dell'audiodescrizione. Anche viene 

identificato lo stile dôaudiodescrizione e la conformit¨ del testo di AD allo standard esistente. 

Parole chiave: audiodescrizione, traduzione intersemiotica, standard, verbalizzazione 

delle emozioni. 

Abstract:  The article examines audio description (AD) and standards of AD creation. The 

emotions represented in the audio description are identified and the main strategies for 

verbalization of emotions in the audio description text. Also was identified the audio description 

style and the conformity of the AD text to the existing standard. 

Key Words: audio description, intersemiotic translation, standard, emotion verbalization.   

 

Audiodescrizione (AD) ¯ un tipo di traduzione intersemiotica. Lôobiettivo di AD ¯ 

descrivere tutti gli elementi visuali di un contenuto audiovisivo per renderlo accessibile a un 

pubblico ipovedente. La descrizione di elementi visuali viene inserita tra i dialoghi, per questo lo 

spazio per il testo di AD ¯ limitato e lôaudiodescrittore ¯ costretto a scegliere cosa descrivere e 

cosa omettere. Lavorando con il testo di audiodescrizione, il traduttore deve rendersi conto del 

fatto che AD ¯ un testo da ascoltare e non da leggere. Quindi deve usare le parole che si usano pi½ 

in lingua parlata e non in quella scritta e le frasi devono essere abbastanza corte per una percezione 

facile.   

In molti paesi, dove si pratica AD, esistono i documenti normativi in cui si tratta di standard 

di creazione dellôaudiodescrizione. In molti standard [ITC Guidance on Standards for Audio 

Description 2000: 3] si dice che bisogna fare una AD obiettiva. Lôobiettivit¨ implica la descrizione 

di ci¸ che si vede, e non di ci¸ che si pensa che si veda [ADC Standards for Audio Description 

and Code of Professional Conduct for Describers 2009: 1] (vengono descritti le azioni, i gesti, le 

espressioni del volto, ma non si menzionano le emozioni, i motivi di personaggi, le cause del loro 

comportamento; per esempio: Lui abbassa lo sguardo e non Lui abbassa lo sguardo sentendosi 

colpevole). 

Come noi trattiamo il testo di AD del film italiano ñIl mio nome ¯ vendettaò 2022 di 

Cosimo Gomez (tutti gli esempi dati in questo articolo sono presi da questo film) e analizziamo le 

principali strategie di verbalizzazione delle emozioni in AD, dobbiamo capire come funziona la 

pratica di audiodescrizione in Italia e cosa dice lo standard italiano. ñLinee guida per 

lôaudiodescrizione: cinema e tvò di Blindsight Project [Sfregola,Raffaeli 2014: 5]. Secondo questo 

standard, bisogna fare AD in modo che riesca a trasmettere la stessa emozione provata dal vedente.  

Ci sono alcuni suggerimenti per la lingua adottata nel testo di AD:  
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1. Linguaggio da utilizzare deve essere chiaro e preciso, ¯ meglio usare gli aggettivi 

specifici e le metafore (per esempio: bisogna prediligere la parola pietrificata, invece di immobile, 

il volto rigato di lacrime) 

2. Prediligere lôuso dei verbi invece di avverbi o verbi con gli aggettivi (fissare e non 

guardare fisso). 

3. Audiodescrittore deve evitare le interpretazioni non necessarie e anche non 

descrivere i suoi pensieri sul messaggio di film e sul tipo di coinvolgimento emotivo. 

Oltre allo standard di Blindsight project, cô¯ un documento ñDescrivere o raccontareò di S. 

Rondinelli, rappresentante di societ¨ Senza barriere Onlus (Organizzazione Non Lucrativa di 

Utilit¨ Sociale) [Rondinelli 2013: 4]. Secondo lei, ¯ indispensabile non solamente descrivere le 

azioni in maniera statica, priva di emozioni, ma raccontare una storia in modo che il testo sia 

coerente e palpitante di emozioni, quindi il testo di AD deve descrivere non solamente i gesti, le 

espressioni del viso, ma anche le relazioni tra i personaggi e come le azioni di uno di loro 

influiscono lôaltro. L'autore nota anche che bisogna ñmostrare, ma non direò, questo vuol dire che 

si deve raccontare una storia, ma non spiegarla. 

Va notato che F. Bardini [Bardini 2015: 2], dopo aver analizzato molti testi di 

audiodescrizione, mette in evidenza 3 stili di audiodescrizione, che caratterizzano la pratica di AD: 

1. Denotativo o convenzionale: vengono descritti solo le immagini, i gesti, le 

espressioni facciali (Sofia fissa il padre)  

2. Cinematografico: ¯ lôunione di stile denotativo e delle descrizioni di angolature di 

camera. (Il volto di Sofia ¯ ripreso in primo piano, lei fissa il padre ) 

3. Narrativo:  in testo di audiodescrizione il film ¯ interpretato ed ¯ narrato in una 

storia coerente. (Sofia lo fissa pietrificata). 

Nel film ñIl mio nome ¯ vendettaò abbiamo trovato le emozioni  che sono rappresentate, le 

strategie di verbalizzazione delle emozioni e abbiamo determinato lo stile di AD. 

In materiale analizzato abbiamo trovato  163 contesti con la descrizioni degli stati emotivi. 

Abbiamo evidenziato la rappresentazione degli emozioni seguenti: 

1. Rabbia ï 93 (57 %), rappresentata dai verbi differenti: colpire, tramortire, uccidere, 

sparare, puntare lôarma / la pistola contro, aggredire, afferrare, spingere, sbattere, gettare gi½, 

ecc.  

2. Paura ï 34 (21 %), rappresentata con i verbi e con gli aggettivi che mostrano, come 

persona evita il pericolo in modi differenti: scappare, allontanarsi, arrivare guardingo, andare 

cauto, pietrificato, terrorizzato, impaurito, guardarsi attorno, nascondersi, gettarsi a terra, 

ripararsi.    

3. Agitazione  ï 12 (7 %), rappresentata dagli aggettivi che indicano lôemozione e 

descrivono lo stato dôanima dei personaggi o dai verbi con i nomi, che descrivono il carattere 

dell'azione : agitato, sconvolto, preoccupato, commosso, intenerito, camminare  avanti e indietro. 

4. Gioia ï 11 (6 %), rappresentata dai verbi, nomi e dagli aggettivi: Sorridere, felice, 

applaudire, abbracciare, accennare un sorriso.     

5. Tristezza ï 7 (4 %), rappresentata dagli aggettivi, o dai nomi accompagnati dagli 

aggettivi, dai verbi: rigato di lacrime, posare il capo sul petto della donna, avere gli occhi lucidi, 

chinare il capo, lo sguardo verso il vuoto, portarsi una mano alla bocca.  

6. Colpa ï 4 (3 %), rappresentata dai verbi e dai nomi, che indicano il desiderio di 

evitare lo sguardo di qualcuno: abbassare lo sguardo, essere a capo chino, distogliere lo sguardo. 

7. Speranza ï 1 ( 1 %), rappresentata da un  aggettivo che indica lôemozione: 

speranzosa.  

8. Imbarazzo ï 1 (1 %)  rappresentata da un  aggettivo che indica lôemozione: 

imbarazzato.  

Alcuni verbi,  possono essere usati per la verbalizzazione di emozioni differenti. Per 

esempio, il verbo correre rappresenta o la paura o la rabbia: Rudi si rialza e corre via - Questo ¯ 
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la manifestazione di paura, perch® prima di correre, Rudi era in pericolo cosa possiamo notare in 

frase precedente dellôaudiodescrizione: 1. Santo lo (Rudi) spinge contro il muro, gli sbatte il capo 

contro la finestra, lo getta gi½ dalle scale e gli spara. (Ha paura perch® non vuole essere ucciso); 

In secondo esempio abbiamo la manifestazione di rabbia: Poi corre sparando verso di lui, colpisce 

il muro. (In questo caso ci aiuta la parola sparando, che indica lôintenzione dell'uomo di uccidere 

o di ferire qualcuno (la manifestazione di aggressione, rabbia)).  

Cos³ concludiamo che le emozioni pi½ frequenti sono la rabbia e la paura, dopo di loro ci 

sono anche lôagitazione, la gioia e la tristezza e altre. Questo ¯ dovuto al genere del film ñIl mio 

nome ¯ vendettaò, che ¯ un film dôazione. Inoltre viene notato che ¯ abbastanza difficile 

determinare di quale emozione si tratta precisamente senza il contesto. 

Oltre lôelenco di emozioni rappresentate,  abbiamo trovato le strategie di verbalizzazione 

delle emozioni in 261 contesti (in questo caso abbiamo analizzato anche i contesti dove ¯ difficile 

capire di quale emozione si tratta precisamente): 

1. manifestazione esterna di emozione ï 212 (81%): vengono descritti i gesti, le 

espressioni del volto con i verbi, i nomi e gli aggettivi. 

Per esempio: Sofia segna il punto della vittoria; Santo si colpisce con il pugno in petto; 

Lei fa lo stesso gesto; Accenna un sorriso e distoglie lo sguardo;Schiaffeggia lôuomo 

2. modo di agire ï 23 (9%): viene descritta la modalit¨ di azione con gli avverbi e con 

gli aggettivi differenti. 

Per esempio: Distoglie lo sguardo e china nuovamente il capo; Si fissano intensamente; 

Riprende il telefonino, compone un numero, avvicina lôapparecchio alla bocca, poi guarda lo 

schermo indecisa; Sale furtivo le scale. 

3. indicazione del nome di emozione   ï  17 (7%) : lôuso dellôaggettivo che contiene il 

nome di emozione 

Per esempio: Fissa speranzosa il padre; Sofia fissa il padre impaurita; Santo si avvia e 

lei, triste, lo segue con lo sguardo  mentre se ne va; Lei solleva le braccia e lo fissa terrorizzata.  

4. la descrizione dei dettagli, che mostrano lo stato dôanimo di personaggiï 9 (3%) : 

in audiodescrizione si parla della natura e dellôatmosfera che cambia con lo sviluppo della storia e 

con il cambiamenti di stato d'animo dei protagonisti. 

Per esempio: La luce del sole filtra tra i rami degli alberi (Sofia ha vinto la partita di 

hockey e viene, felice, con i suoi genitori a casa sua);  In fuori strada riprende la sua corsa nel fitto 

e buio bosco (i banditi hanno ucciso la mamma di Sofia, con pap¨ scappano in unôauto), Ora, 

allôinterno di palazzina, sale delle scale buie (¯ notte, Santo ¯ ferito al fianco dopo essere entrato 

in conflitto con uno dei banditi), un denso fumo scuro si alza verso il cielo (Santo combatte contro 

gli nemici, che vogliono ucciderlo. Il fumo simboleggia la guerra scatenata entro Santo e mafia).  

Lo stile di questo audiodescrizione ¯ narrativo, perch® lôautore di traduzione intersemiotica 

usa le frasi che mostrano i legami entro i personaggi:  

Per esempio, Lo abbraccia facendolo stendere sul prato e restano vicini; Un uomo 

colpisce Patrick al volto facendolo cadere; Lôabbraccia impedendola di entrare; Sofia lo guarda 

andarsene; Santo volge il capo verso la figlia; Sofia lancia unôocchiata al padre; Stringe cos³ 

forte la mano di figlio fino a farla tremare, Gli sorride portandosi le mani alla bocca, .ecc. 

Generalmente, si usano le parole con il significato di simultaneit¨ (mentre), le forme di gerundio, 

le costruzioni causative (con il verbo fare), i pronomi e i complementi indiretti.   

Dunque si ¯ mostrato che in audiodescrizione del film ñIl mio nome ¯ vendettaò sono 

verbalizzate molte emozioni, e soprattutto la paura e la rabbia. La strategia pi½ produttiva ¯  la 

manifestazione esterna di emozione (81 %), che corrisponde agli standard differenti; poi va il modo 

di agire 9 % (lo scopo di questa strategia ¯ quella di precisare le cose, che non possono essere 
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udite e capite senza il testo di AD), indicazione del nome di emozione 7 % che non corrisponde 

agli standard inglesi, (descrivi ci¸ che vedi) e lôultima ¯ a descrizione dei dettagli, che mostrano 

lo stato dôanimo di personaggi 3 % che d¨ la possibilit¨ alla pubblica ipovedente di interpretare il 

messaggio, cio¯ strategia data corrisponde alla regola seguente: Mostrare, ma non spiegare. In 

audiodescrizione di questo film lôautore di traduzione intersemiotica ha creato una storia coerente, 

quasi priva di interpretazioni personali. In generale, la pratica di audiodescrizione in Italia 

corrisponde allo standard. 
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LA STORIA DEI MEME E IL LORO USO NEL PROCESSO DELLA 

FORMAZIONE  

 

Katerina Bykova 

 

Universit¨ Statale Bielorussa 

 

Riassunto: L'articolo esamina il fenomeno di meme, i diversi approcci alla definizione del 

termine. Lôautore presenta la storia di provenienza dei meme e la loro evoluzione dalle emoticon 

iniziali ai meme moderni complessi con le loro strutture e i riferimenti culturali. In articolo 

vengono analizzate le possibilit¨ di utilizzo di meme virtuali nel processo formativo. Per 

dimostrare l'efficacia dell'uso di immagini umoristiche durante le lezioni, sono stati scelti i meme 

della sfera di matematica. 

Parole chiave: meme, storia, meme complessi, meme semplice, componenti verbali e non 

verbali 

Abstract: The article examines the phenomenon of meme, the different approaches to the 

definition of the term. The author presents the origin story of memes and their evolution from 

initial emoticons to complex modern memes with their structures and cultural references. In the 

article were analyzed the possibilities of using virtual memes in the educational process. To 

demonstrate the effectiveness of using humorous images during classes, were chosen math memes. 

Keywords: meme, history, complex memes, simple memes, verbal and not verbal 

components 

 

Prima di parlare del fenomeno dei meme ¯ necessario definire che cosô¯ il meme in generale. 

Per farlo, abbiamo analizzato alcuni testi degli esperti nel campo linguistico e memetico. Secondo 

Giordano Montrone, lôautore del lavoro ñCommunicazione politica dei meme. Un caso di vera e 

propria agitazione continuaò, il termine meme risale al greco ñmimemaò, che significa ñcio, che 

viene imitatoò [6]. Nel vocabolario di Treccani il meme ¯ definito in questo modo: ñ Unit¨ di 

informazione culturale e mentale analoga al gene che, in milioni di esemplari in continua 

ricombinazione, costituirebbe la nostra mente, durante il percorso esistenziale che viene affrontato 

[...] come un elemento culturale che viene trasmesso da un individuo allôaltro per imitazione e non 

tramite óveicoli biologiciô ò [7]. Per quanto riguarda i meme di internet,  autore fornisce definizione 

di Patrik Davison: ñUna parte di cultura, generalmente uno scherzo che assume significato 

attraverso la trasmissione via Internetò [6] 

Giulia Bini e Martina Montagnani a loro volta nel lavoro ñComprendere, creare e utilizzare 

in classe i meme matematiciò danno questa definizione del termine: ñInternet meme - o 

semplicemente meme - viene usato per designare immagini o video virali che non sono 

semplicemente copiati e condivisi sul web, ma vengono modificati dagli utenti della rete, che li 

personalizzano e li reinterpretano, tipicamente con intento umoristicoò [1]. In questo articolo 

accettiamo la definizione di Giulia Bini e Martina Montagnani perch® ci sembra essere pi½ precisa. 

Supportando la definizione di Treccani, psichiatra Susan Blackmore nel suo lavoro 

ñMacchina dei memeò sostiene che la capacit¨ dôimitazione ha portato allo svilupo veloce 

dellôumanit¨. Evidenzia 4 fase di evoluzione dei meme: 

1. Variazione ï un processo di copiatura dei meme non ¯ sempre ideale; 

2. Selezione ï i meme, che attirano piuô lôattenzione, si memorizzano e si copiano pi½ 

leggermente e gli altri si dimenticano;  

3. Retinenza e diffusione ï per la diffusione di meme ¯ necessario che almeno una parte di 

meme originale sia ritenuta e conservata per la copiatura ulteriore 

https://www.treccani.it/enciclopedia/meme_(Dizionario-di-Medicina)
https://www.treccani.it/enciclopedia/meme_(Dizionario-di-Medicina)
https://www.treccani.it/enciclopedia/meme_(Dizionario-di-Medicina)
https://www.treccani.it/enciclopedia/meme_(Dizionario-di-Medicina)
https://www.treccani.it/enciclopedia/meme_(Dizionario-di-Medicina)
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4. Lotta per la sopravvivenza ï il nome dice tutto [3]. 

Linda K. Bºrzsei a sua volta ha analizzato e ha individuato tre possibili momenti iniziali di 

ramificazione dei meme di internet dalla comprensione classica suggerita da Blackmore e 

Dawkins. 

1. Il meme di Internet appare dalle emoticon inventate nel 1982 da S.E. Fahleman. Questi 

emoji sono stati usati e si usano ancora come elemento espressivo, poich® i simboli stampati non 

potevano esprimere l'intonazione e l'umore di parlante. 

2. Nel 1997 appare Bert Evil, un sito umoristico dedicato al personaggio principale dello 

spettacolo ñThe Muppetsò, cattivo Bert, che ¯ stato ritratto in diverse situazioni compromettenti. 

3. Il terzo passo ¯ iniziato con "All your base are belong to us". La frase deriva dal gioco 

ñZero Wingò del 1989. Circa 10 anni dopo, dopo l'uscita del gioco, la frase ¯ stata ripresa dagli 

utenti di Internet ed ¯ stata combinata con un'ampia variet¨ di immagini, creando cos³ il primo 

vero meme nella storia. In questo modo si ottiene un requisito importante per il meme: l'anonimato 

dell'autore. Significa che non n® importante n® necessario sapere chi ha creato primo meme con 

immagine o frase precisa [4]. 

Le prossime fasi dello sviluppo degli meme di Internet sono i gatti divertenti (lol cats) e i 

cosiddetti consigli sugli animali.  

 

Immagine 1. Lol cats Immagine 2. Consigli sugli animali 

 

Entrambi sono costituiti da immagini in cui si trova il testo diviso in due parti. Lol cats sono 

solo immagini di gatti divertenti con didascalie. Advice animals, a sua volta, ha un sistema pi½ 

complesso e strutturato. Il primo elemento riconoscibile ¯ uno sfondo colorato o multicolore che 

raffigura un animale o una persona. Ognuno di questi personaggi ha la propria emozione specifica 

(ad esempio, il pinguino socialmente imbarazzante, il lupo cattivo). Alessandro Lolli definisce tali 

meme come immagini macro, immagini che diventano iconiche e riconoscibili in determinate 

situazioni [5]. 
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Immagine 3. Meme semplice  Immagine 4. Meme complesso 

 

Giorgio Montrone scrive che tra le diverse tipologie ci sono meme elementari che mirano 

solo alla copia e alla replica. Sono facili da ricordare, ma  

la loro semplicit¨ impedisce la loro diffusione. Ci sono anche meme opposti, incredibilmente 

complessi, che anticipano la simbiosi di due o pi½ meme e si trasmettono pi½ leggermente. 

Per la maggior parte i meme sono diffusi su molti social network. A causa del fatto che i 

giovani costituiscono la maggior parte degli utenti di reti sociali, dettano le regole per la creazione 

di meme. Si pu¸ vedere spesso che alcuni meme portano parte di una sorta di conoscenza e 

contenuti umoristici che vengono rivelati solo dopo aver compreso quella conoscenza. Nel loro 

studio, Bini e Montagnani mirano a scoprire in che modo queste immagini divertenti con didascalie 

possono essere utilizzate durante le lezioni e come possono arricchire le lezioni di matematica, 

combinando la conoscenza dell'argomento e il linguaggio giovanile. 

Giulia Bini e Martina Montagnani per la loro ricerca hanno scelto i meme matematici. 

Sebbene poco studiati, i meme aiutano gli insegnanti a motivare gli studenti a ragionare sulla 

matematica, sui loro argomenti. Gli studenti, attraverso la creazione di immagini umoristiche, 

possono quindi esprimersi, mostrare le loro conoscenze accumulate.  

Le generazioni pi½ giovani assorbano le nuove tendenze pi½ rapidamente, quindi per gli 

studenti capire la classificazione dei meme ¯ un gioco da ragazzi. Non si pu¸ dire lo stesso degli 

insegnanti. Ornella Robutti dell'Universit¨ di Torino, nel corso della sua ricerca, giunge alla 

conclusione che i docenti possono essere istruiti sui meme, se spiegargli i meme e tenergli 

aggiornati con gli ultimi eventi [2]. 

  

Immagine 5. Meme matematico 

 

Per imparare a capire i meme e realizzarli da soli, Bini e Montagnani hanno sviluppato uno 

schema per analizzare il meme in componenti, vale a dire parti verbali e non verbali, in modo che 

in seguito, combinando i significati, percepisca il meme originale. A sua volta, la parte verbale ¯ 

divisa in strutturale (cio¯ quella usata come modello insieme all'elemento non verbale) e 

specializzata (quella che l'autore del meme crea da solo in base alla sua situazione). La parte non 










































































